
finalmente liberata dalla schiavitù del male e del peccato, 
eleviamo insieme una supplica accorata e fidente. 
Ascolta il grido di dolore delle vittime 
delle guerre e di tante forme di violenza, 
che insanguinano la Terra. 
Dirada le tenebre della tristezza e della solitudine, 
dell’odio e della vendetta. 
Apri la mente e il cuore di tutti alla fiducia e al perdono! 
Regina della pace, prega per noi! 
Madre di misericordia e di speranza, 
ottieni per gli uomini e le donne del terzo millennio 
il dono prezioso della pace: 
pace nei cuori e nelle famiglie, nelle comunità e fra i popoli; 
pace soprattutto per quelle nazioni 
dove si continua ogni giorno a combattere e a morire. 
Fa’ che ogni essere umano, di tutte le razze e culture, 
incontri ed accolga Gesù, 
che viene sulla Terra nel mistero del Natale 
per donarci la “sua” pace. 
Maria, Regina della pace, 
donaci Cristo, pace vera del mondo!”. 
 (Giovanni Paolo II , 8 Dicembre 2003) 

 
 
 

 
 

 
 

 

Guida:  
Invochiamo l’Angelo Custode. 
Sia nostra guida e ci protegga dai pericoli: 
“Angelo di Dio” 
 

Benediciamo il Signore. 
Rendiamo grazie a Dio. 

 
  
 
 
 
 
 

Lettore: 
“Maria ci insegna con la sua esistenza che cosa significa 
essere discepolo missionario. Ogni volta che preghiamo 
l’Angelus, facciamo memoria dell’evento che ha cambiato 
per sempre la storia degli uomini. Quando l’angelo Ga-
briele annunciò a Maria che sarebbe diventata la madre di 
Gesù, del Salvatore, lei anche senza sapere in pieno il si-
gnificato di quella chiamata si è fidata di Dio, ha risposto: 
“Ecco la serva del Signore. Avvenga per me secondo la 
tua Parola”.  
Ma immediatamente dopo che cosa ha fatto? Dopo aver 
ricevuto la grazia di essere la Madre del Verbo incarnato, 
non ha tenuto per sé quel dono, è partita, è uscita dalla sua 
casa ed è andata in fretta ad aiutare la parente Elisabetta 
che aveva bisogno di aiuto. Ha compiuto un gesto di amo-
re, di carità, di servizio concreto, portando Gesù che aveva 
in grembo. E questo gesto l’ha fatto in fretta.  
Ecco cari amici, il nostro modello.  
 

Guida: 
Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Signore Gesù che viene nel mondo 
ad incontrarci nell’umiltà,  
sia con tutti voi. E con il tuo spirito.  



Colei che ha ricevuto il dono più prezioso da parte di Dio, come pri-
mo gesto di risposta, si muove per servire e portare Gesù”. 

(Papa Francesco all’Angelus, Chiusura JMJ Rio 2013) 

Guida: 
Nella vigilia della solennità dell’Immacolata Concezione, prose-
guiamo il nostro incontro con la lettura della storia della seconda 
apparizione dell’Angelo ai pastorelli di Fatima. 
 
Lettore: 

Seconda apparizione dell'Angelo 
La seconda apparizione dell'Angelo, ebbe luogo nel pieno dell'estate 
I tre piccoli pastorelli spesero le loro ore di riposo all'ombra degli 
alberi quando, tutto d'un tratto, lo stesso Angelo apparve nuovamen-
te con il messaggio che la preghiera e il sacrificio avrebbero portato 
la pace nel loro Paese. 
"Pregate, pregate molto! I Cuori Santissimi di Gesù e di Maria 
hanno su di voi dei disegni di misericordia. Offrite costantemente 
all'Altissimo preghiere e sacrifici. Di tutto quello che potete, offri-
te un sacrificio a Dio, come atto di riparazione per i peccati da cui 
Egli è offeso, e come supplica per la conversione dei peccatori. At-
tirerete così la pace sulla vostra Patria. Io sono il suo Angelo Cu-
stode, l'Angelo del Portogallo. Soprattutto accettate e sopportate 
con sottomissione le sofferenze che il Signore vi manderà".  
 

Per la riflessione... 
 
Lettore: 

 Lucia commentò così: “Queste parole dell'Angelo si incisero 
nel nostro spirito, come una luce che ci faceva comprendere 
chi era Dio: come ci amava e voleva essere amato; il valore del 
sacrificio, e come gli era gradito; come, per riguardo a esso, 
convertiva i peccatori”. Da allora in poi, Lucia, Giacinta e 
Francesco iniziarono ad offrire al Signore ogni sacrificio di 
mortificazione. 

 “Il sacrificio senza amore non ha valore. Il sacrificio di Cristo 
è salvifico non perché patì, ma perché patì per amore nostro. 
Quello che chiede la Madonna non è in contraddizione con 

questo, la stessa suor Lucia nella lettera parla di sacrifici e Ro-
sari fatti e recitati con amore. La via dell’offerta di sé è percor-
ribile solo attingendo alla fonte della carità, una virtù che si 
alimenta attraverso l’Eucarestia e la Confessione. Certamente 
però l’amore non è un sentimento di benessere, come descritto 
dal mondo moderno, ma è rappresentato dalla Passione di Cri-
sto: non è che il Signore non sentisse repulsione per la Croce, 
ma prevaleva l’amore per noi. Per questo nel Vangelo Gesù 
dice: «Sforzatevi di passare per la porta stretta»”, 

(Padre Leonardo Maria Pompei, I cento anni di Fatima) 

Domande per la condivisione 
 

-“Pregate, pregate molto”: come vivi la preghiera?   
Quale valore hanno per te la preghiera e la supplica a Dio? 
-Hai mai pregato per la conversione di un peccatore? 
-Il sacrificio, per essere autentico, deve essere accompagnato dalla 
carità… Che valore ha oggi il sacrificio per un cristiano? 
-Accetti la sofferenza nella tua vita? Sai offrirla a Dio? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

Guida: 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Maria, Regina della pace, affinchè 
ascolti il grido dei poveri e converta, in questo tempo di Avvento, i 
nostri cuori al servizio ai fratelli. 
 
“A Te, Maria, primizia dell’umanità redenta da Cristo, 


